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	RELAZIONE TECNICA DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO

TRATTAMENTO MEDIANTE FITODEPURAZIONE


Richiedente: ...................................
 FORMCHECKBOX 
  Insediamento ABITATIVO

	 FORMCHECKBOX 
  Scarico assimilabile al Civile:
	...................................

	(indicare la provenienza degli  scarichi e nella Relazione Generale descrivere l’attività insediata)


La fitodepurazione è un processo naturale di trattamento delle acque di scarico di tipo civile basato sui processi fisici, chimici e biologici caratteristici degli ambienti acquatici e delle zone umide. L’etimologia della parola fitodepurazione può trarre in inganno nel far ritenere che siano le piante gli attori principali nei meccanismi di rimozione degli inquinanti; in realtà le piante favoriscono la creazione di microhabitat idonei alla crescita della flora microbica vera protagonista della depurazione biologica
Le acque reflue provenienti esclusivamente da scarichi di abitazioni o assimilati, successivamente al trattamento primario eseguito da condensa grassi e vasca imhoff, vengono convogliate su un bacino impermeabilizzato riempito con materiale ghiaioso e vegetato da piante acquatiche o igrofile; le acque meteoriche devono essere smaltite separatamente su fossati o linea acque bianche esistente.
Nella costruzione del sistema fognario vengono osservate le prescrizioni contenute rispettivamente nell’allegato 5 Delibera C.M. 4/2/1977 relative alle norme tecniche generali sulla natura e consistenza degli impianti di smaltimento sul suolo o sottosuolo di insediamenti civili di consistenza inferiore a 50 vani o 5000 mc., e nel Regolamento Comunale di Fognatura.
Gli elementi tecnologici costituenti l’impianto sono:

1) Rete interna
La rete interna Acque Nere deve essere eseguita nel rispetto di quanto previsto nell’art. 28 del Regolamento Comunale di Fognatura; in particolare deve essere prevista l’installazione di vasca condensa grassi atta a ricevere gli scarichi provenienti da cucine e lavanderie
2) Fossa settica IMHOFF

Ai sensi e per gli effetti della tabella allegata alla circolare Regionale 4/6/1986, n. 35 il dimensionamento della fossa settica tipo  IMHOFF è così determinata:

	(A.E.) ABITANTI EQUIVALENTI
	CONTENUTO MINIMO EFFETTIVO DI LIQUAMI

	
	COMPARTO SEDIMENTAZIONE
	COMPARTO DIGESTIONE

	
	Contenuto totale
	Litri/Abitante
	Contenuto totale
	Litri/Abitante

	Fino a 10
	   
	600
	60
	2.000
	200

	Fino a 20
	   
	1.100
	55
	4.000
	200

	Fino a 30
	   
	1.500
	50
	6.000
	200


L’impianto, come anche indicato al successivo punto 4), è progettato per n° ............... Abitanti Equivalenti;

Si precisa inoltre che:

· I divisori paraschiuma della vasca Imhoff devono essere immessi nei liquami per una profondità (a 5 cm;

· Il rapporto diametro/altezza deve essere contenuto fra 1,5 e 2,5 e comunque non inferiore a 1,5;

· La fossa settica deve essetre dotata di un tubo di ventilazione di diametro utile non inferiore a 10 cm, da prolungarsi fino a sopra il tetto dell’edificio di cui la vasca è al servizio. Tale tubo di ventilazione potrà essere lo stesso tubo di ventilazione della condotta di scarico liquami opportunamente prolungato;

· La fossa settica deve essere istallata esternamente al fabbricato di cui è al servizio, alla distanza di ml.1 dal muro perimetrale di fondazione, ed almeno ml 10 da pozzi, condotte e serbatoi di acqua destinata ad uso potabile;

· La fossa settica deve essere dotata di chiusini di ispezione di dimensioni sufficienti a garantire una facile ispezione e permettere un agevole asporto dei fanghisenza provocare danni alla struttura interna del manufatto;

· L’asportazione del fango dovrà essere fatto periodicamente secondo necessità;

· Buona parte del fango verrà asportato, essiccato all’aria e usato come concime, nel pieno rispetto delle norme igieniche vigenti, senza che venga arrecato fastidio al vicinato o danno all’ambiente, o portato ad altro idoneo smaltimento previsto per Legge; l’altra parte resterà come innesto per il fango (all’avvio dell’impianto si metterà della calce);

3) Formazione del vassoio di Fitodepurazione 

I sistemi di fitodepurazione, per il differente percorso del refluo all’interno del bacino, possono essere a “flusso orizzontale” o a “flusso verticale”; il sistema a flusso orizzontale è consigliato per insediamenti aventi una potenzialità fino a 15 A.E. mentre il sistema a flusso verticale per un massimo di 100 A.E.
Per dette caratteristiche d’utilizzo unitamente alla particole dotazione tecnica necessaria per il corretto  funzionamento del sistema a flusso verticale (può essere anche necessario prevedere una vasca di accumulo dotata di pompa di sollevamento per la regolazione della portata di ingresso) si prevede l’impiego di sistemi a flusso orizzontale.
Il vassoio per la fitodepurazione deve essere costituito da vasca o bacino (in muratura, in calcestruzzo, o in materiale plastico prefabbricato) perfettamente impermeabile e con fondo leggermente inclinato a valle; nella realizzazione dovrà essere posta particolare attenzione alla sistemazione dell’area circostante al fine di evitare pendenze che favoriscano fenomeni di ruscellamento dell’acqua meteorica nel vassoio stesso. A maggior garanzia, può essere prevista la sua realizzazione 10 cm oltre la quota del terreno circostante.
La profondità del vassoio può variare tra 0,60÷0,80 m e deve essere riempito a partire dal fondo con uno strato di ghiaione (( mm 60÷80) per uno spessore di 20 cm, onde facilitare la ripartizione del liquame, e successivamente uno strato di ghiaia (( mm 20÷40) dello spessore di cm 10 come supporto alle radici. Sopra lo strato di ghiaia deve essere posto un telo di geo-tessuto o "tessuto non tessuto" della grammatura maggiore di 300 g/mq (ottimale 600 g/mq) completando il riempimento del vassoio con una miscela costituita da terreno vegetale e torba, in funzione del tipo di coltura arboricola messa a dimora ed in genere pari al 50% cad., dando una forma leggermente convessa per favorire lo scolo delle acque piovane. Non si deve utilizzare argilla tal quale.
La scelta del terreno di copertura, come pure piccole attenzioni e manutenzioni, sono fondamentali per il buon funzionamento del vassoio assorbente; si dovrà, periodicamente zappare la superficie per favorire la sua permeabilità e, nella stagione invernale, provvedere a ricoprire la stessa con uno strato di paglia e/o foglie secche sia per limitare la formazione di ghiaccio nello strato superficiale di terreno sia per tutelare l’apparato radicale della vegetazione. E’ bene, inoltre, effettuare periodiche manutenzioni della vegetazione stessa al fine di mantenere rigogliosa la vegetazione e garantire inalterate nel tempo le funzioni evaporative.
Il dimensionamento del letto assorbente è fatto in funzione della previsione, o meno, di scarico della residua acqua per sub-irrigazione. Per i vassoi senza scarico deve essere prevista una superficie almendo di 5 mq/A.E. al fine di garantire la completa eliminazione delle acque per evaporazione e traspirazione delle piante. In presenza di scarico è prevista una sperficie di 2 mq/A.E con una dimensione minima di mq.4. La larghezza deve essere da 1/3 a 1/5 della lunghezza e l’area non deve eseere carrabile.
A monte e a valle del letto assorbente dovranno essere posizionati adeguati pozzetti d'ispezione per il controllo del livello d'acqua nell'impianto e per il prelievo di campioni dei liquami; in particolare il pozzetto a valle, se possibile, dovrà essere dotato di apposito sifone per la maggior permanenza dei liquidi trattati nel vassoio ed aumentare pertanto il processo di depurazione e l’assorbiomento delle piante macrofite; dette piante, infatti, costituiscono un elemento attivo dei letti assorbenti, essendo l’evapotraspirazione da esse operata a consentire la completa eliminazione del refluo.
La scelta delle essenze da impiegare andrà fatta tenendo conto delle condizioni climatiche, in modo da favorirne un buon sviluppo nel tempo e una maggiore resistenza alle avversità. E’ preferibile piantare essenze già ben sviluppate in modo che l’impianto entri più rapidamente a pieno regime.

Nella sottostante tabella vengono riportate alcune specie vegetali avidi d’acqua e particolarmente resistenti all’umidità adatte allo scopo
	ARBUSTI
	ERBE E FIORI

	Aucuba Japonica 
Bambù
Calycantus Floridus
Cornus alba
Cornus florida
Cornus stolonifera
Cotoneaster salicifolia
Kalmia latifolia
Laurus cerasus
Rhamnus frangula
Spirea salicifolia
Thuya canadensis
	Auruncus Sylvester
Astilbe
Elynus Arenarius
Iris pseudoacorus
Iris kaempferi
Joxes
Lytrium officinalis
Nepeta musini
Petasites officinalis
Felci 


4) Riepilogo elementi costituenti l’impianto di fitodepurazione
In riferimento a quanto sopra descritto, la presente richiesta di Autorizzazione allo Scarico prevede rispettivamente:

· Impianto per n° ............... Abitanti Equivalenti (A.E.) - come anche indicato al precedente punto 2);
· Tubazione in PVC pesante Ø ............... dotata di sifoni tpo firenze come previsto dall’art. 28 del Regolamento di Fognatura;

· Condensa grassi n° ............... e vasca settica tipo Imhoff indicata al precedente punto 2);

· Vassoio di Fitodepurazione avente le seguenti caratteristiche:
· Superficie mq ............... (dimensioni ml ............... x ml ...............)

· Scarico a valle del vassoio (selezionare quanto previsto a progetto):

 FORMCHECKBOX 
 non previsto;

 FORMCHECKBOX 
 previsto
 FORMCHECKBOX 
 in acqua superficiale

 FORMCHECKBOX 

su terreno mediante sub-irrigazione; in tal caso la distanza fra il fondo della tubazione di scarico ed il massimo livello della falda non è inferiore al metro ovvero è pari a ............... metri e la falda stessa non viene utilizzata a valle per uso potabili o domestico o per irrigazione dei prodotti mangiati crudi;
........................  , lì ..........................
	IL RICHIEDENTE
	IL PROGETTISTA

	
	

	
	(timbro e firma)


	VERIFICA DEL RISPETTO DELLA DISTANZA FRA IL FONDO DELLA TRINCEA
ED IL MASSIMO LIVELLO DELLA FALDA

( da allegare in caso di scarico a valle del vassoio di fitodepurazione )


Allegato alla richiesta di Autorizzazione allo Scarico della Ditta: ...............................................  ,

e riguardanti gli scarichi dell’immobile di Via/P.zza  ....................................... ,

distinto al NCT con i mappali  n. ........ del Foglio ........ .

DICHIARAZIONE TECNICA

per la verifica del rispetto della distanza fra il fondo della trincea ed il massimo livello della falda

Il sottoscritto  Tit. ........     Cognome ..................................     Nome ..................................
Nato a ..................................      il ..................................
	Codice fiscale/partita IVA 


	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  


Residente/con studio in ...............................................    C.A.P.  ...................................
Via  .......................................      Telefono ..................    FAX .................. 

PEC ....................................... @ ..........................
Iscritto all’ .......................................    dei ...................................     Provincia di ........  al N. ........
In qualità di Tecnico incaricato per la redazione dei documenti relativi alla richiesta di Autorizzazione allo Scarico dell’Edificio sito in Via ....................................... di codesto Comune.

Dopo aver osservato, in corrispondenza dei periodi freddi e piovosi e nei momenti di piena dei corsi d’acqua adiacenti, il livello della falda freatica verificandola  con degli scavi,  per mezzo di pozzi comuni, eseguti su tre punti disposti come i vertici di un triangolo equilatero, ricavati ovviamente nella zona oggetto del posizionamento della trincea disperdente,

DICHIARA

Che la distanza fra il fondo della trincea e il massimo livello della falda non è inferiore al metro, e cioè pari a mt.  ........ ;
	_______________________
	,lì __________________________
	IL PROGETTISTA

	
	_________________________



(timbro e firma)
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